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Il design è una disciplina che comprende molti ambiti progettuali
tra loro differenti, tutti però finalizzati alla formulazione di oggetti o
di sistemi di oggetti del corredo materiale quotidiano come risposta
ad altrettanti bisogni umani

Obiettivo di questa comunicazione e la finalità principe del La.Mo è proprio
quella di dimostrare che la progettazione degli occhiali e, parlando in
termini tecnici, la progettazione di montature per lenti oftalmiche e filtri
solari rientra a pieno titolo nel contesto ufficiale del design italiano. Un
oggetto di design deve essere progettato secondo la logica delle macchine,
deve sapere interpretare l’indole dei materiali, deve declinarsi secondo la
cultura formale del proprio tempo in senso moderno, non può essere
privo di un’esplicita dimensione etica e sociale e deve essere pensato e
progettato anche nei suoi aspetti emozionali.
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Innovazione/Ricerca
Il La.Mo si propone di aumentare la
competitività delle aziende attraverso
azioni finalizzate alla definizione di una
strategia progettuale che trae forza da
una maggiore interazione tra i vari attori
coinvolti nelle diverse fasi del progetto.
Nello specifico il La.Mo. si prefigge di:
_solidificare l’approccio critico sui temi
legati all’origine formale e di significato
dei prodotti;
_incentivare i rapporti con le aziende
del settore;
_trasmettere una maggiore familiarità a
ragionare in termini di sistema prodotto
e valutare appieno l’importanza di fattori
quali la comunicazione;
_indagare i meccanismi di formazione del
consenso che guidano i processi di
mercato;
_aumentare la propensione delle
aziende nei confronti dell’innovazione;
_individuare e valorizzare il reale
contributo del fashion system nel mondo
dell’occhialeria.





Le nuove prospettive dei materiali innovativi
nel settore dell’occhialeria

Francesca Filippi, architetto
PhD in Design



Principi progettuali
1. Il primo passo nel processo progettuale è l'identificazione di un concept, una 

nuova idea, i principi progettuali alla base del prodotto;
2. Il secondo è la visualizzazione: le caratteristiche desiderate vengono sviluppate, 

utilizzando schizzi, modellini, computer, grafica per affinare i vincoli di 
configurazione, misura, funzionalità e personalità.

3. Il terzo passaggio è la materializzazione, che viene fatta la selezione dei 
materiali e dei processi, costruendo e valutando i prototipi fino a stabilire design 
finale.

Questa scelta è guidata non solo dai requisiti tecnici, ma anche dai requisiti estetici, 
di percezione, emozione e personalità.

E’ importante creare un metodo di selezione dei materiali in grado di fornirci tutti 
gli elementi e le caratteristiche utili alla progettazione.

Metodologia progettuale,
Bruno Munari



Nuovi materiali: le possibilità di innovazione
I nuovi materiali sono spesso un punto di partenza per i designer: sono fonte di ispirazione e 
possono essere manipolati per ottenere prodotti impensabili in precedenza. 

Il linguaggio delle nuove tecnologie sembra sempre costruire la percezione di qualcosa di nuovo 
e migliore. 

Ciò che spesso si dimentica è che i materiali sono dotati sia di personalità che di caratteristiche 
tecniche.

Dalla combinazione di nuovi materiali e design nascono le opportunità di progetto. 

NUOVI MATERIALI OPPORTUNITA’ DI PROGETTO



Le forme dei materiali
Il nuovo  materiale può essere visto sotto molte differenti forme:

1. materiali in fase di ricerca:  polimeri elettro-attivi e emettitori di luce, 
nanocompositi, materiali autocicatrizzanti; 

2. materiale appena commercializzati: metalli amorfi, schiume metalliche, 
leghe a memoria di forma; 

3. materiali in combinazione con altri: polipropilene caricato con legno e fibre 
di carbonio;

4. materiali in settori inaspettati: titanio nella struttura degli occhiali, carta e 
vetro come materiali strutturali, arredi di cemento, legno come materiale 
strutturale nelle apparecchiature elettroniche. 



Un nuovo materiale offre ai designer sia opportunità 
che rischi:

• le opportunità derivano dal fatto che è una novità e 
offre superiori caratteristiche, sia tecniche che 
espressivo-sensoriali; 

• i rischi, che possono essere notevoli, sono connessi 
alla ancora incompleta specifica delle caratteristiche 
e alla mancanza di esperienze nella progettazione e 
nella produzione. Solitamente le proprietà più 
“difficili” da indagare, quelle che dipendono dal 
tempo (resistenza alla corrosione, fatica e usura), 
sono le meno documentate e risultano spesso 
responsabili della maggior parte dei problemi.

I nuovi materiali sono considerati un investimento 
rischioso:

• i canali di comunicazione sono imprecisi i;

• un materiale nuovo risulta particolarmente 
particolarmente costoso, poiché devono essere 
ammortizzati i costi di sviluppo e la sua disponibilità 
ridotta. 

L'adozione di nuovi materiali 

L'accettazione del rischio dipende dal bilancio tra il valore 
attribuito alle prestazioni e il prezzo da pagare in caso di 
fallimento.



Informazioni relative ai nuovi materiali 

La maggior parte dei nuovi materiali per il design emerge dalla 
ricerca applicata, ovvero attraverso uno sviluppo a carattere 
scientifico.
Chi sviluppa i materiali fornisce le informazioni sul materiale 
attraverso: inserzione, rassegne stampa e schede tecniche.
La comunicazione, se indovinata, stimola i designer ad utilizzare 
i materiali in modo creativo.
E’ necessario che l’informazione comprenda tutto ciò che 
possa servire al designer, molto più che le sole caratteristiche 
tecniche.
Secondariamente è importante che il linguaggio utilizzato per 
descrivere i requisiti di progetto e il comportamento del 
materiale sia comprensibile al fornitore e al designer.
Il designer può influenzare lo sviluppo dei materiali suggerendo 
o richiedendo specifici comportamenti sia tecnici che di 
processo o estetici.



Esplorazione dei materiali 
I nuovi materiali e quelli vecchi possono essere manipolati e modificati per creare nuove 
espressioni di design che comunichino l’unicità di quel materiale.

I materiali offrono massima priorità allo sviluppo di materiali e processi che soddisfino i 
bisogni tecnici.

In realtà, esistono altre fondamentali caratteristiche:

il colore, 

la texture, 

le senzazioni che suscitano, 

una  sorta di personalità che deriva dalle forme in cui possono essere prodotti, dalla 
capacità di integrazione con altri materiali, dal modo di invecchiare e dal modo in cui le 
persone percepiscono. 

Queste caratteristiche possono stimolare quella creatività che conferisce al prodotto una 
propria personalità, rendendolo soddisfacente e piacevole.



Criteri per la selezione dei materiali 
la selezione di materiali si svolge:

1- registrare e immagazzinare informazioni sul materiale e sui processi e prodotti 
organizzandoli in modo che siano facilmente rapidamente accessibili ;

2- presentare l'informazione in un formato creativo.

Classificazione e Schede

Schede:
- Che cosa è
- Appunti per il progetto
- Applicazioni e settori di impiego
- Materiali alternativi
- Tipologie e classificazione
- Caratteristiche tecniche, ambientali, in relazione agli altri materiali



E’ difficile che le persone parlino esplicitamente dei materiali che 
sono utilizzati per realizzare gli oggetti che comprano, è  il compito 
del progettista esprimere la matericità in ogni oggetto: costruendo 
legami tangibili tra il brand rappresentato, l’oggetto creato e 
l'esperienza che si può vivere.

I materiali hanno una personalità intrinseca, difficile da vedere fino a 
quando non è messa a fuoco dal design del prodotto, che ha 
l’obiettivo di raccontare una storia.
La storia, che deve essere significativa per i consumatori, si concretizza 
attraverso I materiali e I processi produttivi che ci ispirano.



Un materiale ha molte dimensioni: 

1. una dimensione tecnica;

2. una dimensione economica;

3. una dimensione ecologica;

4. una dimensione espressiva-sensoriali.



LA NUOVA STRATEGIA DELL’EUROPA
I 5 OBIETTIVI STRATEGICI 



METODI DI PRODUZIONE 
INNOVATIVI E SOSTENIBILI



CASI STUDIO

Collezioni a zero impatto ambientale



Collezioni di occhiali biodegradabili in 90 giorni,
Realizzati da Crafting Plastic Studio.

Realizzati in Nuatan, plastica vegetale 8composto di fiore e alghe) resistente e interamente biodegradabile.



Realizzati in Italia e prodotti in ocean plastic, materiale ottenuto dai detriti di plastica rinvenuta in mare

Type Zero modello della collezione Clean Waves, 
partnership fra Parley e Corona



La startup Kanesis italiana di Giovanni Milazzo e Antonio Caruso 
sviluppa e sperimenta bioplastiche con materiali organici.

Realizzati in filamento termoplastico di canapa, stampati in 3d ed assemblate con solo due viti esterne.



Collezione Monkeyglass, designers danesi mai-Britt Seaton e Morten Seaton

I materiali utilizzati ad imitazione di legno, corno e metallo sono in verità di acetato di cotone e legno biodegradabili. 
Le lastre sottili di acetato vengono lavorate a mano e grazie al programma Zero Waste gli scarti di produzione vengono trasformati in accessori e gioielli.



L’azienda italiana Mazzucchelli brevetta l’acetato di cellulosa M49 

Realizzati in acetato di cellulosa M49. 



L’azienda torinese 011eyewear utilizza l’acetato di cellulosa M49 di Mazzucchelli 

Realizzati in acetato di cellulosa M49. 



Eco Packaging: il caso della pelletteria Fedon



Materiali sostenibili
progetti realizzati utilizzando materiali alternativi e più sostenibili, 
come ad esempio quelli derivanti:
•dal riciclo delle reti da pesca recuperate in mare
•dagli scarti delle coltivazioni di mais
•dalla lavorazione di mele e ananas
•dal sughero e dal cartone provenienti da foreste a origine controllata



Il PET reciclato diventa un Portaocchiali
Daisy, è l’astuccio pochette realizzato in morbida pelliccia 
derivata dal riciclo di bottiglie di plastica PET. 
Daisy è un Portaocchiali marchiato CASE2green, l’etichetta 
Made in Fedon assegnata ai Portaocchiali che rispondono a 
specifici requisiti relativi ai materiali impiegati, ai processi di 
lavorazione e al trasporto.



Il Portaocchiali nato da una rete da pesca
Un tema importante per Fedon è la salvaguardia degli oceani, principali 
vittime dell'inquinamento da sostanze plastiche.
Nascono così gli astucci rivestiti in coloratissima poliammide derivata 
dal riciclo del nylon proveniente da:
•reti da pesca recuperate in mare
•tessuti a fine vita



Il Portaocchiali nato dagli scarti della mela
Ecopelle sostenibile: così si può definire il materiale ottenuto dalla 
lavorazione degli scarti della mela che Fedon ha scelto di utilizzare per la sua 
nuova linea di portaocchiali ecosostenibili.
La mela si rivela non solo un alimento sano per la nostra salute, ma anche 
un alleato del pianeta nella lotta contro l'inquinamento. La scelta di utilizzare 
materiali provenienti dal riciclo di altre materie prime significa dimostrare il 
proprio impegno verso la sostenibilità ambientale e proporre al 
consumatore un prodotto che si distingue dalla massa.



CASI STUDIO

Collezioni con materiali avanzati



Omaggio alle potenzialità dell’acciaio inossidabile tagliato al laser.

THEO, Mille+65 by Serge Brackè

Realizzati con un sottile filo di titanio, ipoallergenico, flessibile e robusto.

LINDBERG, SUN 8207b



Questi occhiali hanno un peso di appena 27 grammi, hanno una lente convessa intercambiabile con una curvatura studiata per un campo visivo senza ostacoli

SMITH, Velocity Reverb
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“L’oggetto - progettato e costruito, 
pubblicizzato e commercializzato, 
venduto e acquistato - ha una sua 
fisionomia se e solo se è inserito nel 
teatro dell’intersoggettività.” 
(Marrone G., L’invenzione del testo, Editori Laterza, Roma-Bari, 2010)





“[...] per spiegare più a fondo, e meglio 
un oggetto come gli occhiali, 
occorre arretrare lo sguardo e tenere 
presente non solo e non tanto l’oggetto 
in sé, quanto l’intero assetto di senso 
entro cui essi si danno come punto di 
snodo e di frizione, come una piega 
nell’esperienza soggettiva quotidiana” 
(Marrone G., 2010)





“Da mezzo per vedere a strumento per 
essere guardati”
(Ugo Volli)
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